
Lega Navale Italiana sezione di Arona 
Il contributo della L.N.I. sezione di Arona al I° congresso 

UCINA  tenutosi in acque interne 
Grande riconoscimento ha ottenuto dai responsabili dell’UCINA l’importante 

contributo fornito dalla sezione di Arona della Lega Navale Italiana al successo oltre 

ogni aspettativa della manifestazione denominata “Navigar m’è dolce”realizzata 

nelle acque prospicienti Stresa a conclusione dei lavori della Convention 2007 

dell’Unione Cantieri Industrie Nautiche ed Affini tenutasi il 19 e 20 maggio nella 

città lacustre. 

L’industria nautica italiana è leader assoluta in Europa, prima al mondo nel comparto 

dei super yacht e  l’UCINA  rappresenta le industrie operanti nel settore e si propone 

di promuovere lo sviluppo del diporto nautico. 

E’ la prima volta in assoluto che l’annuale Convention viene organizzata in una 

località situata sulle acque interne; le precedenti edizioni si sono sempre svolte in 

luoghi di consolidata tradizione marinara ( 2006 in Liguria); è forse  un segnale della 

crescente importanza che gli operatori nautici nazionali annettono a questa nautica 

forse  minore  solo per le dimensioni delle imbarcazioni . 

Analoghi scopi, anche  se indirizzati  ad aspetti ben più ecologici ed a misura d’uomo 

quali il remo e la vela, sono nel D.N.A. della Lega Navale Italiana che con 186 tra 

sezioni e delegazioni  distribuite  in tutto il Paese ha come obiettivo prioritario la 

divulgazione della cultura marinara. 

E’ con questo spirito che la sezione di Arona della L.N.I. ha ben volentieri accolto 

l’invito pervenuto direttamente dalla Presidenza Nazionale a collaborare con 

l’UCINA nella realizzazione dell’evento finale del congresso, quello del contatto 

diretto col pubblico. E così nella giornata di domenica 20 chi si trovava a passeggiare 

sul lungolago di Stresa si è visto offrire nell’ambito di “Navigar m’è dolce” un giro 

in barca gratuito per veleggiare nell’incomparabile scenario del golfo Borromeo.  

Per molti si è trattato del “battesimo del vento” ed i commenti sono stati entusiastici. 

Oltre alla sezione di Arona, che ha sostenuto lo sforzo maggiore come numero di 

imbarcazioni a vela e con l’allestimento di uno stand promozionale nella struttura a 

terra, hanno collaborato anche le sezioni Lega Navale di Varese e di Milano che, 

curiosità per una città senz’acqua,è la prima in Italia come numero di soci. 

Il successo dell’iniziativa è suggellato dai numeri: oltre 500 imbarchi tra vela e 

motore nell’edizione di quest’anno a Stresa contro i 210 della passata edizione  

Ligure. 

Molto frequentato anche lo stand che ha ricevuto la gradita visita ed i complimenti 

del Vice Presidente Nazionale della Lega Navale Ammiraglio  Mario Maguolo e 

dove grande interesse hanno suscitato tutte le attività della sezione di Arona della 

L.N.I. dall’organizzazione di regate ai corsi per cabinati a vela, dai corsi preagonistici 

a quelli per l’ottenimento della patente nautica e soprattutto le famiglie con figli 

piccoli hanno mostrato particolare curiosità per i corsi di vela per bambini a partire 

dai sei anni,una imperdibile occasione per socializzare, apprendere le basi di uno 

sport bellissimo e,perché no, sognare  le boline di  Luna Rossa. 

Lega Navale Italiana sez, di Arona C.so Europa 26   e.mail: arona@leganavale.it 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

             Il Vice Presidente Nazionale Amm.Mario Maguolo in vista allo stand. 

             A sn. L’Ing. Giovanni Micaglio  Presidente della L.N.I. sez. di Arona  

             ed a ds. L’Ing. Francesco Uccelli Presidente della sez. di Milano che  

             ha presenziato alla manifestazione con una barca per disabili. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               Alcuni soci  della L.N.I.  sez. di  Arona  con le proprie barche messe a     

            disposizione   del   pubblico  con   l’incomparabile   sfondo  del   Golfo 

            Borromeo e  dell’Isola  Madre.  Anche le sezioni L.N.I. di  Varese e  di 

            Milano hanno contribuito con loro  imbarcazioni. 


